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Contro quattro 

antifascisti 

Ancora 
una grave 
sentenza 
a Firenze 

Agrigento: condannati 3 
consiglieri comunali del 
PCI - Protestarono con­
tro la provocazione ' di 

un comizio fascista 

FIRENZE. 18 
Un'altra gra\e pesantissima 

sentenza è stata emessa nella 
tarda serata dal tribunale di 
Firenze contro i quattro stu­
denti coinvolti negli incidenti 
provocati dalle deliranti farne­
ticazioni di un oratore fasci­
sta (il missino Alfonso Ughi). 
durante un suo comizio nel ca­
poluogo toscano. Stefano Ruz­
zante è stato condannato a tre 
anni e due giorni di reclusione: 
Alberto Giacomelli a tre anni e 
due mesi; Massimo Milazzo a 
due anni e otto mesi; Patrizio 
Lloyd a tre anni e sei mesi. 

Nonostante la corte abbia ri­
dotto le assurde accuse chieste 
dal PM (sei anni) la condanna 
appare ugualmente gravissima. 
poiché non ha tenuto in alcun 
conto la serrata controistrutto-
ria degli avvocati difensori, 1 
quali avevano dimostrato non 
soltanto la gravissima provoca­
tone fascista, ma anche l'in­
fondatezza di molte delle accu­
se elevate contro i quattro gio­
vani dalla polizia. 

Questa sentenza che viene do­
po altre pesanti condanne pro­
nunciate nei giorni scorsi dallo 
stesso Tribunale, ha suscitato 
negli ambienti democratici della 
città viva indignazione. 

• • • 
AGRIGENTO, 18. 

Una gravissima sentenza po­
litica è stata emessa oggi dal 
pretore di Agrigento. Tre con­
siglieri comunali comunisti di 
Raffadali e altri dodici mili­
tanti del nostro partito, del 
PSI e del Manifesto, sono sta­
ti condannati a pene che van­
no dai 9 agli 11 mesi di re­
clusione per aver «disturbato 
con grida ed espressioni of­
fensive », dice la sentenza, un 
comizio del MSI. 

In particolare sono stati 
condannati: a 9 mesi il com­
pagno Benedetto Cicero, asses­
sore alla Pubblica istruzione; 
a 6 mesi i compagni Stefano 
Casa, assessore ai Lavori pub­
blici, e Giannino Lombardo, 
consigliere comunale. 

I fatti imputati ai quindici 
democratici avvennero a Raf­
fadali il 7 giugno scorso. 

Risolto a lieto fine,nel giro di poche ore il misterioso kidnapping dall'istituto 

Ritrovato il bambino e la rapitrice 
Lei è una ragazza di appena 16 anni 

Il piccolo era stato messo l'altra sera in un'auto in sos ta - La giovane è stata denunciata alla Procura - Fi­
danzata in procinto di sposarsi temeva di non poter aver figli - Decisivo per il ritrovamento l'appello lanciato 
dai giornali - Ora Marco è di nuovo in istituto ma la madre vorrebbe poterlo tenere per sempre con se 

Miracolo a Milano 
Diverse sono le angola 

zioni dalle quali si può 
giudicare una notizia co 
me quella che ha visto 
protagonista Marco Cigo­
lino, mesi undici. 

C'è il fatto grave che 
un piccino può essere ra­
pito da un istituto abba­
stanza tranquillamente C'è 
il « particolare » che una 
« ragazza madre * affezio 
nata al suo figliolo non 
ha altre possibilità per ti­
rare avanti se non quella 
di affidarlo alla pubblica 
assistenza stabilmente e 
andarlo a trovare e dargli 
affetto qualche ora la set­
timana, se tutto va bene. 
C'è un giallo psicologico 
da risolvere: come sarà 
venuto in mente a una ra­
gazzina di portar via dal­
l'istituto un bambino? 
Avrà pensato di non do­
versi scontrare con una 
madre che non l'aveva ab­
bandonato e saltare a pie' 
pari tutta la burocrazia 
che presiede alle adozio­
ni? E' già, a quella età, 
divorata dal desiderio di 
diventare madre, oppure 
ha creduto di giocare con 
le bambole, lei. a 16 anni, 
già lavoratrice? 

C'è la possibilità che un 
bimbo sparisca e che le 
autorità possano non dare 
la notizia per giorni e gior­
ni. C'è infine la bizzarra 
circostanza del ritrovamen­
to dell'auto posteggiata 

che dà la misura, il sen­
so, di una metropoli do­
ve oramai le auto stanno 
diventando perfine culle: 
e dove, d'altronde, lascia­
re un bambino piccolo più 
al sicuro che in un'auto? 

Rigiriamocela, questa 
notizia, fra le mani: la ve­
diamo colma di particola 
ri che danno il senso di 
quel che può essere un 
bambino in una grande 
città per cosi dire moder-
na. In ogni piega della no­
tizia, un'assurda condizio­
ne, in ogni aspetto di que­
sto < miracolo a Milano » 
una catena di piccole e 
grandi irresponsabilità che 
per pura combinazione non 
sono costate la vita a Mar­
co, relegandolo fra i tanti 
« morti nel primo anno di 
vita ». 

In ogni caso la sensazio­
ne che un bimbo possa, 
per molto molto tempo, es­
sere trattato alla stregua 
di un pacco da una madre 
all'istituto, dall'istituto al­
la rapitrice, dalla rapitri­
ce alla macchina di uno 
sconosciuto, senza che nes­
suno intervenga a inter­
romperne nel modo miglio­
re il viaggio. La sensazio­
ne insomma che la nostra 
società sia davvero « mol­
to distratta » per problemi 
del genere. 

e. b. 
Marco, finalmente vicino alla sua mamma Vera Cigalino 

Allarme di scienziati sovietici e americani 

I grandi agglomerati dell'industria 
modificano le condizioni del clima 

Minacciato l'attuale equilibrio atmosferico - Verso un'era glaciale o di disgelo? - Spesso 
l'attività umana incide sul tempo più degli stessi fattori naturali - Un problema politico 

Alcune centinaia di anni e 
poi — se le attuali condizio­
ni non muteranno — ci sarà 
l'avvento di una nuova era 
glaciale o (ai contrario; di 
un disgelo dei gmacci resi­
dui. Sotto accusa e l'uomo 
industrializzato che può mo­
dificare l'attuale, già instabi­
le equilibrio atmosferico in 
un senso o nell'altro. Ovun­
que si sposti l'ago — era gla­
ciale o disgelo — si avranno 
conseguenze catastrofiche an­
che per la sopravvivenza del­
la specie umana. L'uomo, che 
da sempre ha sognato di con­
dizionare il tempo, si trova 
ora ad esseme condizionato 
sempre di più, in una spirale 
senza fine, come nella favola 
dell'apprendista stregone. 

ti campanello d'allarme è 
tuonato contemporaneamen- • 
te nell'Unione Sovietica e 
negli Stati Uniti, ma le tesi 
esposte dagli scienziati dei 
due paesi, sono state accolte, 
studiate ed elaborate anche 
in Inghilterra, Francia e Ger­
mania. Congressi specialistici 
svoltisi in questo ultimo bien­
nio a Stoccolma, Boston e Le­
ningrado hanno dimostrato in 
maniera • inequivocabile l'im­
portanza di esaminare atten­
tamente i due fondamentali 
aspetti della situazione (sto­
ria del clima e rapporto uo­
mo-ambiente) nella speranza 
di poter formulare scelte ed 
indirizzi capaci di prevedere 
e controllare il clima futuro 
del pianeta. 

Gli effetti dell'attività uma­
na in certe zone altamente 
industrializzate cominciano a 
pesare sulle condizioni atmo­
sferiche più che gli stessi 
fattori naturali. Il maggior 
responsabile di questo è l'in­
dustria. Accrescendo la quan 
tità di diossido di carbonio 
nell'atmosfera in seguito allo 
«norme volume di combustibi­
le che brucia, si lasciano in-

Calcolatore 
sensibile 

al fascino 
femminile 

MOSCA, I L 
Un elaboratore elettronico 

• • Novosibirsk, in Siberia, 
metteva in grave imbarazzo 
gli scienziati che lo utilizza 
vano perché forniva dati 
errati ogni volta che una 
donna si avvicinava ad esso. 

Alia fine, afferma la Tais, 
gli scienziati hanno potuto 
scoprire la cauta dello strano 
comportamento dell'elabora 
toro- esso veniva « influen 
«alo • da un campo elettrico 
originato dalle stoffe tinteti 
che degli abiti indossati dalle 
panna, 

fatti passare le radiazioni a 
onde corte del sole, ma si 
bloccano contemporaneamen­
te le radiazioni ad onde lun­
ghe del calore dalla terra allo 
spazio. Ciò determina quel 
che si definisce un a effetto 
da serra», che accresce gra­
dualmente la temperatura 
della superficie terrestre e 
dell'aria attorno al globo, par­
ticolarmente nelle alte lati­
tudini. 

Lo scienziato sovietico Mi-
khail Budyko, direttore dello 
osservatorio astrofisico di Vo-
yeikov. ha fatto il punto dei 
suoi studi sul clima in un ar­
ticolo comparso anche a Lon­
dra su Soviet Weekly. Le 
stesse teorie di Budyko 
sono state contemporanea­
mente espresse da uno 
scienziato italiano che ope­
ra negli Stati Uniti. U 
dottor Cesare Emiliani, do­
cente della facoltà di scien­
ze marinare ed atmosferiche 
dell'Università di Miami, 
ha pubblicato, infatti, un do­
cumentato articolo sulla rivi­
sta Science che è stato ripre­
so dai maggiori giornali ame­
ricani. Entrambi questi stu­
diosi hanno espresso il loro 
faccuse contro la dissennata 
politica di industrializzazione 
dei territori e contro le mo­
difiche profonde del rapporto 
uomo ambiente che questo 
processo comporta. 

1 iattori aunosierici — si 
dice ancora — sono negati­
vamente modificali anche aal-
la produzione umana di ener­
gia. rraticameme tutte ie tor­
me di trasiormazione in ca 
iore, riscaldano ulteriormente 
l'atmosfera. Ciò è particolar­
mente rilevante nene grandi 
citta, che sono spesso note­
volmente più calde della cam­
pagna circostante. Cera, per 
esempio, un tempo in cui il 
Tamigi congelava: ora appare 
assai improoabile che ciò pos­
sa ancora accadere. L effetto 
del calore, insomma, si dif­
fonde gradualmente su tutto 
il nostro pianeta. 

Infine, gli scienziati hanno 
individuato un terzo fattore 
deleterio dell'equilibrio atmo­
sferico. Si tratta degli « ae­
rosol », la sospensione di par­
ticelle solide o liquide nel 
l'aria causata dallo scarico di 
polvere e fumo di vario gene­
re Come regola, quanto mag­
giore e il pulviscolo atmosfe­
rico tanto più freddo è il 
clima 

In una cena misura, questi 
fattori tendono ad annullar­
si, ma gli esperti concordano. 
in complesso, che il clima sa 
ra assai più caldo alla fine 
del secolo Se l'uomo non im 
parerà a controllare il tempo 
esso cambierà in modo irrico 
no.~c b.le alla mela del ventu 
nesimo secolo in seguito alle 
vaste modificazioni sociali al 
lora sopravvenute 

La Cassazione ha deciso ieri 

Cavallero e C : 
l'ergastolo 
è definitivo 

Confermata la sentenza della corte d'assise d'appello - Pro­
sciolto Donato Lopez perchè incapace di intendere e volere 

Cavallero, Notamicola e Rovoletfo nel corse del processo 

Si è chiuso anche l'ultimo atto della 
vicenda di Cavallero . Notamicola e Rovo-
letto i tre della e banda ^ che per tre anni 
imperversò al nord ' compiendo numerose 
rapine La Cassazione ieri ha confermato 
la sentenza della corte d'Appello di Milano 
che aveva condannato i tre all'ergastolo e 
prosciolto, perché incapace di intendere e 
di volere, in quanto minore, il quarto impu 
tato. Lopez. 1 giudici d'appello lombardi 
avevano riconosciuto i tre responsabili 
di cinque omicidi, di 23 rapine, del feri­
mento di 46 persone, di 16 furti d'auto e 
di 46 sequestri. 

Con questo bagaglio d'accusa era diffi­
cile anche solo abbozzare una linea di di 
fesa e ì tre avevano scelto di buttarla in 
politica. I] processo Cavallero è stato in 
fatti il primo nel quale gli imputati abbiano 

cercato di dare spiegazioni politiche al loro 
comportamento criminale. Ad esempio San­
te Notamicola aveva detto ai giudici du 

' rante il processo d'appello nel dicembre 
dello scorso anno: « Non mi tocca la con- ' 
danna che mi darete perché non può che 
riflettere, il modo di pensare e di giudi­
care della classe dominante. Non chiedo, né 
voglio la vostra ptetà. Se sono un crimi 
naie, e Io nego apertamente, lo sono quale 
voi mi avete fatto; quale mi ha formato 
la vostra società basata sui profitti della 
classe dominante >. E con questi presup 
posti i tre non avevano chiesto clemenza 
nei primi due giudizi. 

In Cassazione invece i loro difensori han­
no sollecitato l'applicazione delle attenuanti 
generiche dopo non essere riusciti ad otte­
nere la sospensione del giudizio in attesa 

che la Corte Costituzionale si pronunci sulla 
legittimità dell'ergastolo. - ' 

I giudici della suprema corte non hanno 
ritenuto però di fare quest'atto di clemenza 
e hanno confermato, senza variazioni. >a 
sentenza di secondo grado, la quale modifi 
cava in due punti quella di primo: at ln 
huiva 5 omicidi anz'ehé 3 a Piero Cavallero. 
Sante Notamicola e Adriano Rovoletto. e 
proscioglieva Donato Lopez, al quale era­
no stati in precedenza inflitti 15 anni di 
carcere. 

La « camera > della banda, iniziata con 
la prima rapina il 21 gennaio 1964 si con 
eluse nell'autunno del 1967 quando in una 
pazzesca sparatoria tra Cavallero e gli al­
tri e la polizia, descritta anche nel film 
e Banditi a Milano >. furono uccise quattro 
persone. 

9'-

Al soggiorno obbligato (per prudenza) l'uomo più condannato d'Italia 

Confinato con i segreti della banda Giuliano 
Dalla nostra redamae 

PALERMO. 18. 
Confino di., e protezione » per 

il luogotenente di Giuliano. Peo 
pino Cucinella, l'uomo più con 
dannato d'Italia: tre ergastoli 
e 161 anni di galera. 

Cucinella era stato appena di­
messo dal manicomio giudiziario 
di Barcellona (Messina) dove na 
scontato 17 anni cfcpo 6 di car 
cere, ed aveva appena fatto in 
tempo a rimettere piede a casa. 

a Partinico, quando è 'tato fer­
mato la notte scorsa dai cara­
binieri e trasferito questa mat­
tina in rutta fretta nell'isola di 
Favignana (Trapani) in attesa 
che la sezione antimafia del Tri 
bunale di Palermo adotti for­
malmente la decisione di far­
celo restare al soggiorno obbli­
gato. • 

Ma questa volta gli inquirenti 
non ce l'hanno con lui; anzi, e 
paradossalmente proprio in que­
sto modo, gli vorrebbero testi­

moniare della sollecitudine con 
cui prendono a cuore il suo as­
sai incerto destino di sicuro de­
positario di terribili segreti le­
gati alle imprese della banda 
Giuliano, come per esempio 
quello sui mandanti della strage 
anticontadina di Porteli» della 
Ginestra del primo maggio 1947. 

« L a misura nei confronti del 
signor Cucinella - ha infatti di­
chiarato con rude franchezza il 
presidente della sezione antima­
fia. dott. Gebbia - è stata adot­

tata perché non si può escludere 
che da qualche parte si penai 
alla vendetta >. Ed ha aggiun 
to: « Dunque, bisogna prevenire 
una eventuale azione criminosa. 
e capirete che non possiamo far 
scortare continuamente Cucinel­
la per impedire che gli succeda 
qualcosa ». 

Meglio allora isolarlo, per te­
nerlo d'occhio. Ma anche Pi-
sciotta era in isolamento. 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 18. 

La drammatica vicenda del 
rapimento dall'istituto pro­
vinciale della maternità di 
viale Piceno, del piccolo Mar­
co Cigalino di 11 mesi, figlio 
di Vera Cigalino non fa che 
riservare colpi di scena pur 
concludendosi nel più «rosa» 
dei modi. Ieri sera verso le 
23,30 (ma solo dopo le due 
di notte la notizia è trapela­
ta giungendo nelle redazioni) 
il bimbo, in perfette condizio­
ni, è stato rinvenuto dal por­
talettere Francesco Uva di 
38 anni, sul sedile della sua 
auto, una vecchia «1100» che 
l'uomo, aveva lasciato In so­
sta dinanzi allo stabile Stase­
ra infine il fermo della « rapi­
trice » cne ta restare sconcer­
tati: si tratta nientedimeno 
che di una sedicenne, Ma­
ra Mognatti, domestica. Di 
lei, per ora, si sa soltanto — 
oltre alla sua giovane età — 
che è fidanzata con un giova­
ne, Romano Salvi, con cui do­
veva sposarsi entro breve 
tempo. I carabinieri l'hanno 
fermata e interrogata a lun­
go per conoscere cosa l'abbia 
spinta al gesto. Pare che du­
rante la visita prematrimo­
niale le avessero detto che 
non poteva aver bimbi. 

Quando è stato ritrovato il 
bimbetto appariva in buona 
salute, sveglio e vispo. Né il 
portalettere, ne sua moglie, 
sconcertati, hanno pensato, 
sul momento, che si trattas­
se del bimbo scomparso dalla 
maternità del quale avevano 
parlato ieri sera con clamo­
re, le ultime edizioni dei gior­
nali del pomeriggio. I due co­
niugi, comunque, hanno fatto 
la cosa più giusta. Senza per­
dere tempo sono saliti in auto 
e hanno raggiunto il commis­
sariato Musocco dove gli agen­
ti di servizio, come quelli di 
tutti i commissariati cittadi­
ni, da due giorni messi in al­
larme, hanno subito pensato 
che potesse trattarsi di Mar­
co Cigalino. Si è messo subi­
to in moto il meccanismo del­
le indagini. Pochi minuti do­
po. dalla questura si preci­
pitavano al commissariato due 
assistenti di polizia che pren­
devano in consegna il picco­
lo Marco e si avviavano al­
l'istituto di viale Piceno; nel 
frattempo un'auto della poli­
zia aveva raggiunto la casa 
dove abita la madre di Marco, 
Vera Cigalino di 36 anni, che 
vive sola in un appartamen­
tino di un locale al quinto 
piano. La donna, che ha vis­
suto questi giorni in una dram­
matica, • costante ansietà, s'è 
gettata addosso il soprabito 
e ha seguito gli agenti. Ma 
quando sono arrivati al com­
missariato le assistenti col 
bimbo erano già partite per 
viale Piceno. Vera Cigalino ha 
dovuto pazientare ancora per 
pochi minuti e poi ha potuto 
stringersi al petto il bimbo. 

Ora Marco, divenuto, a sua 
insaputa, un « personaggio », 
è nuovamente affidato all'isti­
tuto. mentre della vicenda 
che Io ha avuto protagonista 
si occupa ora il sostituto pro­
curatore dott. Marini. Il ma­
gistrato aveva già interroga­
to stamane presto sia alcune 
suore e infermiere, sia un 
uomo indicato come il pre­
sunto padre (che però ha re­
spinto tale paternità), sta la 
madre. Mancava però - anco­
ra, all'appello del magistra­
to. ' l'altra importante prota­
gonista della drammatica vi­
cenda. la ragazza che aveva 
rapito Marco martedì scorso 
nelle circostanze che abbia­
mo già riferito. 

ET indubbio che si tratta del 
personaggio più interessante. 
unitamente a quello di Vera 
Cigalino. la madre di Marco, 
di questa tormentata vicenda: 
Quel che è certo è che non 
sembra sia stata mossa da 
moventi ricattatori o peggio. 
anche se si è resa ugualmen­
te responsabile, secondo il co­
dice. di un grave reato. — 

Marco, lo abbiamo detto, è 
stato trovato in ottime condi­
zioni di salute e, quanto agli 
abitini, non aveva più quello 
che indossava al momento del 
ratto, ma un completino ros­
so ricamato, un cappottino 
bianco, una cuffìetta di lana e 
scalpine di pelle, tutto appa­
rentemente nuovo di zecca. 
II che dimostrerebbe che la 
rapitrice ne ha avuto gran 
cura, ,*. . 

Vera Cigalino, l'abbiamo ac­
cennato ieri, vive in condizio­
ni di notevole disagio econo­
mico; lavora in una latteria 
non lontano dalla sua abita­
zione e porta a casa un sala­
rio che non le consente certo 
di stare « larga ». Ella stessa 
ha raccontato della sua nita 
caratterizzata dalle continue 
ristrettezze e dalla quasi com­
pleta solitudine sino al mo­
mento in cui s'innamorò del 
padre di Marco col quale, do­
po la nascita del piccolo, la 
relazione fu interrotta. 

ET comunque da rilevare che 
un diverso atteggiamento de­
gli inquirenti subito dopo la 
denuncia della Maternità alla 
polizia, avvenuta immediata­
mente dopo il rapimento. 
avrebbe consentito di giun­
gere alla conclusione di que­
sta notte quasi certamente due 
giorni prima. Infatti la rapi 
trice ha deciso di far ritro­
vare Marco rapidamente, cer­
to allarmata dalle conseguen 
ze del gesto, poche ore dopo 
che i giornali di ieri sera, co­
me abbiamo detto. - avevano 
dato con clamore, la notizia 

Per due giorni tuttavia la 
Procura ha voluto mantene 
re il segreto. 

Aldo Palumbo 

Tragedia della follia a Parma 

CON LA FIGLIOLETTA 
SI GETTA NEL VUOTO 
L'uomo è morto sul colpo - La bimba ha cessato 
di vivere nella notte, dopo diverse ore di agonia 

• ' ì' ' ' PARMA. 18. ' 
Un raccapricciante episodio 

è avvenuto a Parma, nel po­
meriggio di oggi, in via Co-
rinl. Giuseppe Qandini, 37 an­
ni, ha scaraventato la propria 
figlia Alessandra di 8 anni, 
fuori dal balcone della pro­
pria abitazione posta al ter­
zo piano, ad una altezza di 
circa 15 metri dal suolo. Quin­
di il padre si è buttato a sua 
volta nel vuoto. 

L'uomo è morto sul colpo. 
La piccola ha cessato di vivere 
nella notte in ospedale. Si 
ignorano tuttora le cause del­
la sconvolgente vicenda, che 
sembra dovuta ad uno stato 
di squilibrio mentale del Gan-
dini. 

La bambina avrebbe cercato 
invano di opporsi al racca­
pricciante gesto del padre, af­
ferrandosi disperatamente al­
la ringhiera del balcone. Il 
Gandini lavorava come operaio 
presso un calzaturificio di 
Parma. 

I compagni di lavoro del 
Candini, nel calzaturificio, 
hanno riferito che da tempo 
l'uomo soffriva di esaurimento 
nervoso e che aveva avuto 
accesi diverbi con qualche 
collega. II suo stato di altera­
zione è stato confermato dal­
la moglie, Riccarda Sacchi, la 
quale però ha detto che oggi 
il marito appariva tranquillo. 

Muore un 
ragazzino 

per spegnere 
un incendio 

CATANIA, l i 
Due bambini sono caduti 

dal tetto di un capannone In 
fiamme nel generoso tentati­
vo di spengere l'incendio. 
Uno dei bambini, Orazio Man­
gano. di 10 anni è morto sul 
colpo. L'altro, Vincenzo Santa-
paola, di 13 anni è stato ri­
coverato all'ospedale Vittorio 
Emanuele per un trauma cra­
nico, la frattura di un brac­
cio e ferite sparse su tutto 
il corpo. I medici lo hanno 
giudicato guaribile in trenta 
giorni. 

Tutto è accaduto improv­
visamente nel primo pomerig­
gio. Orazio e Vincenzo stava­
no giocando con un gruppo 
di coetanei quando alcuni del 
gruppo accendevano un fuoco. 

Quando le fiamme raggiun­
gevano un capanone i ragazzi 
si prodigavano per spegnere 
l'incendio salendo sul tetto. 
Poi il fatale crollo. 
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